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Comunicato Stampa 
 

Dichiarazione del Segretario Nazionale Fim Cisl Ferdinando Uliano 
   

FCA Italia: produzione 2017 +4,2%, con il 64% di au to nella fascia media-alta. 
In 4 anni da 32 a 5,8 milioni le ore di Cassintegra zione, ma per la piena occupazione 

servono nuovi investimenti . 
 
“La produzione 2017 degli stabilimenti italiani del Gruppo FCA si è chiusa con un +4,2% 
per il settore auto e se consideriamo anche le produzioni di Fiat Professional la crescita è 
stata pari al +3,2%. Un dato produttivo quello del 2017 che ha segnato un anno ancora in 
crescita, in particolare grazie alla crescita nei volumi determinata da Mirafiori e Cassino, 
anche se ha avuto un rallentamento nella parte finale dell’anno. Le nuove produzioni della 
Maserati Suv Levante e delle Alfa Romeo Giulia e Stelvio, hanno determinato un 
incremento del +14,7% su Mirafiori e + 88,7 % su Cassino. Gli altri stabilimenti italiani 
(Melfi, Modena, Grugliasco e Pomigliano) hanno segnato una flessione rispetto ai volumi 
dell’anno precedente. Continuano la loro crescita mai interrotta dal 2013 lo stabilimento 
Sevel FCA Professional di Atessa (+0,7%) e lo stabilimento Ferrari di Maranello (+3,2%). 
Nonostante queste situazioni di flessione e rallentamenti riscontrate su alcuni stabilimenti 
in particolare nell’ultimo trimestre 2017 si è superato quota 1 milione anche per il 2017, e 
si sono prodotte + 32.748 vetture, segnando per il quarto anno consecutivo una crescita. 
 
I dati evidenziano che siamo ben lontani dalla situazione produttiva degli stabilimenti 
italiani del 2013. Da allora come Fim-Cisl abbiamo agito verso FCA impegnandola con 
accordi per portare investimenti significativi negli stabilimenti italiani, che hanno consentito 
di rilanciare marchi importanti come Maserati, Alfa Romeo, Jeep. Questo ha determinato 
risultati importanti sul piano produttivo, sulla redditività e sull’occupazione.  
Sulle produzioni si è passati da 595.500 a 1.043.884 vetture (+75,3%) considerando FCA, 
Ferrari e Fiat Professional. Per la sola FCA Auto (senza Ferrari e Fiat professional) 
l’aumento è quasi del doppio (+93,3%).  
Un risultato che ha impattato positivamente sull’occupazione consentendo di abbattere 
notevolmente l’uso di ammortizzatori sociali, passati da circa 32 milioni di ore di 
ammortizzatori del 2013 a circa 5,8 milioni nel 2017 (dal 27% della forza lavoro a circa il 
5%) e ha portato all’ingresso di nuova occupazione con anche significative stabilizzazione 
a tempo indeterminato. I totali occupati del Gruppo FCA (al netto dello scorporo Ferrari, 
considerando Fiat professional Sevel) sono passati da circa 65.300 del 2013 a 66.200 del 
2017 (+ 1,4%). 
L’obiettivo di FCA della piena occupazione “senza u so di ammortizzatori” entro fine 
2018 di tutti gli oltre 66.200 lavoratori, pur esse ndo vicina, non verrà raggiunto vista 
l’attesa per il lancio della vettura premium di Pom igliano, della seconda vettura di 
Mirafiori e la situazione di Cassa Integrazione del lo stabilimento di Melfi.  
E questo è dipeso unicamente – sottolinea Ferdinand o Uliano – dalla mancata 
implementazione degli investimenti necessari per il  lancio di queste nuove vetture 
nell’ultimo periodo del piano industriale 2014-2018 . Il gruppo è cresciuto in 
redditività sugli stabilimenti italiani grazie al peso maggiore dei marchi premium e 
questo consentirà la piena realizzazione degli obiettivi finanziari. Le auto di fascia medio-
alta prodotte nel nostro paese nel 2012 rappresenta vano solo il 20% dei volumi 
(volumi che erano la metà di quelli attuali) mentre  nel 2017 si è raggiunto il 64 %. 



 
                            FEDERAZIONE ITALIANA METALMECCANICI 
                                          Corso Trieste, 36 –   00198 ROMA   
                                          � 06 85262 450 –   fax 06 85262 452 –www.fim-cisl.it - federazione.fim@cisl.it 
                                          Ufficio Stampa � 06 85262 442 – 3421848800  fim.stampa@cisl.it       @FIMCislStampa  

 

       

L’equilibrio finanziario è importante perché a questo è legato la capacità d’investire ma è 
indispensabile dare continuità ed utilizzare le risorse prodotte per completare gli 
investimenti e migliorare nella gamma di offerta, nelle tipologie delle nuove motorizzazioni 
ibride e elettriche e spingendo sulla nuova mobilità.  
La presentazione probabilmente agli inizi di maggio del nuovo piano industriale 2018-
2022, è un appuntamento importante e strategico per il posizionamento e il futuro del 
gruppo FCA e degli stabilimenti italiani, ma alcune scelte d’investimento possono essere 
fatte anche prima - cosa già avvenuta nel 2013 con gli investimenti di Melfi attuati prima 
del piano 2014.  
Riteniamo necessario in particolare per Pomigliano d’Arco e Mirafiori, le due realtà con 
una situazione più critica in termini di esaurimento ammortizzatori sociali, che 
l’implementazione degli investimenti già annunciati avvenga prima della presentazione del 
piano. 
 
 

� Polo Produttivo di Torino  
 
Il polo produttivo di Torino con gli stabilimenti di Mirafiori e Grugliasco aumenta le 
produzioni rispetto al 2016 del + 5,8%, passando da 65.645 a 69.478 auto prodotte. Con 
una situazione differenziata tra i due stabilimenti: Mirafiori in crescita e Grugliasco in calo. 
 
Mirafiori 
L’incremento dei volumi rispetto al 2016 è del 14,7%,  si passa da 42.275 vetture a 
48.510. L’incremento è tutto determinato dal Suv Maserati  Levante che passa da 
20.853 unità a 33.960 (+62,9%) compensando la fless ione della MiTo la piccola di 
Alfa Romeo.  Le Produzioni che Mirafiori non vedeva da 5 anni. I volumi prodotti nei primi 
nove mesi hanno ridotto sensibilmente l’impatto sulla forza lavoro del Contratto di 
Solidarietà. Situazione che non si è potuta ripetere nell’ultimo trimestre del 2017, a seguito 
di una flessione che si è riscontrata in modo particolare sul mercato cinese, per i 
cambiamenti delle norme relative alle esportazioni a stock. Questo ha determinato un 
maggior uso sia del CDS che nell’uso di CIGO (18 giorni) e ferie collettive. Una situazione 
che certamente può determinare una serie di preoccupazioni se non si realizzerà 
l’inversione di tendenza prevista già nei primi mesi del 2018. 
Grugliasco. 
La produzione del modello dell’anno (Model year) ha  consentito un recupero di 
quanto perso nel primo semestre, a seguito di un calo dei volumi determinato dalla 
richiesta di circa 30 giorni di Cassa integrazione ordinaria. Il dato produttivo sui due 
modelli Ghibli  e Quattroporte nel 2017 è di 20.968 unità riscontrando comunque una 
flessione pari a -10,3%. Anche sulle produzioni di Grugliasco nella parte finale dell’anno 
c’è stato un rallentamento nella produzione che ha portato a sta bilire una fermata 
con CIGO (9 giorni) e ferie collettive. 
Riteniamo che la partenza del secondo modello sulla linea di produzione di Mirafiori – 
ribadisce Ferdinando Uliano - sia fondamentale per tutto il polo produttivo di Torino. 
Questo consentirebbe di cogliere il tassello della piena occupazione per entrambi gl i 
stabilimenti torinesi ed evitare la fase di esaurim ento degli ammortizzatori prevista 
nella seconda metà del 2019. 
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� Modena  
Accantonata l’ipotesi iniziale di fermare la produzione di Maserati nello stabilimento 
modenese, i nuovi investimenti decisi nel 2016 hanno consentito, con i nuovi modelli di 
Maserati GT e Gran Cabrio, l’interruzione a maggio del Contratto di Solidarietà che aveva 
coinvolto 140 lavoratori per circa 34 giorni. Si è ripresa la produzione raggiungendo 2.824 
di Maserati GT e GC con un incremento del 54,7% dei modelli Maserati rispetto 
all’anno precedente. Questo ha consentito di recupe rare in termini occupazionale 
anche la flessione sull’Alfa 4C, su cui è necessari o prevedere ulteriori investimenti 
per rilanciarla. 
E’ stata una scelta positiva quella di investire per proseguire la produzione dei due modelli 
Maserati a Modena. Sappiamo che non è risolutiva, pertanto sarà importante individuare 
un nuovo modello specifico da produrre nel sito modenese. Le preoccupazioni maggiori 
sono determinate dalla incertezza che i due modelli possano andare con questi volumi 
oltre il 2018. Fondamentale saranno le decisioni sui nuovi modelli  nel nuovo piano 
che verrà presentato a maggio 2018. 
 

� Cassino  
Con l’entrata in produzione a febbraio 2017 dello Stelvio, primo Suv dell’AlfaRomeo, che 
ha affiancato la produzione dell’Alfa Romeo Giulia, per lo stabilimento di Cassino si è 
raggiunta la piena occupazione interrompendo 5 anni di ammortizzatori sociali. 
Nel 2017 le produzioni di Giulia e Stelvio con 103. 938 e di Giulietta con 31.325 hanno 
di fatto determinato quasi il raddoppio della produ zione 2016.  
La crescita della produzione ha subito una riduzion e negli ultimi tre mesi del 2017 
determinando l’interruzione della missione temporanea di circa 300 lavoratori di 
Pomigliano e la proroga di 300 somministrati (su un totale di 800) al 31.1.18. L’azienda 
FCA si è impegnata con accordo sindacale a rioccupare i 500 somministrati non appena 
c’è un recupero sui volumi, che l’azienda attende nei primi mesi del 2018. Sempre su 
Cassino si è pattuito per evitare la CIGO di utilizzare da ottobre a dicembre 2017 circa 10 
giornate tra permessi retribuiti e recupero produttivo. 
 

� Melfi  
Lo stabilimento ha prodotto complessivamente nel 2017 330.536 vetture (-9,4% rispetto al 
2016) con oltre 29 giorni di Cigo su oltre 7400 dipendenti. La flessione maggiore è 
determinata dalla discesa produttiva sulla Fiat Punto che con le 53.257 unità prodotte nel 
2017 segna un -16,8%. La flessione è minore sulle produzioni di Jeep Renegade e 500X 
che hanno raggiunto la quota di 277.279 (-7,8%). Con oltre 1.208.000 vetture prodotte 
dal 2014, Melfi è lo stabilimento che ha prodotto l a maggiore quantità di auto . E’ 
necessario intervenire apportando continui miglioramenti, già previsti nel corso del 2018, 
sui due mini suv per rafforzare i loro volumi oltre quota 300.000 in modo da evitare i fermi 
produttivi con cassa Integrazione ordinaria avuti in corso d’anno. Nello stresso tempo è 
indispensabile – ribadisce il segretario nazionale della FIM-CISL- individuare l’alternativa 
produttiva alla Punto, dove oggi sono impegnati oltre mille lavoratori, solo così si può 
cogliere l’obiettivo della piena occupazione su Melfi.   
 
 
 
  

� Pomigliano  
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Dopo il record produttivo ottenuto nel 2016 con oltre 207.000 Fiat Panda (+16,9% rispetto 
al 2015), il 2017 si chiude con 204.444 unità prodotte con una leggera flessione -1,2%. 
Una buona tenuta dei volumi della Panda che comunque non risolve il problema della 
piena occupazione dei 4700 lavoratori dello stabilimento campano. La scelta di investire 
nel 2012 a Pomigliano portando la produzione della nuova Panda ha evitato la chiusura 
dello stabilimento campano e i conseguenti licenziamenti, ma la prospettiva dello 
stabilimento campano sono i modelli premium  a partire da quelli Alfa Romeo. I massimi 
vertici di FCA devono interrompere questa continua attesa – ribadisce Ferdinando Uliano - 
e ci convochino per il progetto premium nello stabilimento. Non sono più sostenibili i 
continui rinvii rispetto alla reale partenza dei nuovi investimenti sul modello premium e non 
ci rassicura nemmeno il fatto che la copertura degl i ammortizzatori sociali arrivi 
sino a luglio 2019 . Gli ammortizzatori sono necessari per accompagnare gli investimenti 
ma questi devono partire adesso prima della presentazione del piano industriale 2018-
2022.  
L’interruzione dell’attività ad ottobre di circa 253 lavoratori di Pomigliano, in prestito 
temporaneo nello stabilimento di Cassino, ha aumentato la percentuale di riduzione di 
attività dei lavoratori in CDS con un conseguente impatto maggiore sul reddito dei 
lavoratori. E questo aggiunge un ulteriore elemento di tensione nello stabilimento 
campano. 
Con l’accordo del 2010 abbiamo impegnato l’azienda a portare gli investimenti per 
salvare l’occupazione e lo stabilimento campano. Il  sindacato, le rappresentanze 
sindacali e i lavoratori hanno lavorato per fare di  Pomigliano il primo stabilimento 
FCA mondo per efficienza e qualità, ora l’azienda s ia conseguente alle 
comunicazioni effettuate sul progetto premium. 
 
 

� Sevel  
 
Lo stabilimento leader di Fiat Professional ottiene anche per il 2017 un nuovo record 
produttivo raggiungendo quota 292.000 furgoni (+0,7%). Negli ultimi 4 anni la crescita è 
stata del 43,2%, grazie agli importanti investimenti fatti nello stabilimento abruzzese, 
questo ha determinato anche un effetto positivo sull’occupazione 
A livello occupazionale sono circa 417 i lavoratori in somministrazione entrati nel corso del 
2016/2017 che al momento sono stati prorogati fino alla metà del 2018, ma che stante la 
situazione produttiva riteniamo necessario che nel corso del primo semestre si debba 
andare verso la stabilizzazione assumendoli a tempo indeterminato.  
E’ stato nei fatti confermato il proseguo del rappo rto societario con PSA e questo 
da ulteriori garanzie di prospettiva per lo stabili mento abruzzese e allontana alcune 
preoccupazioni. 
 
 

� Ferrari  
Dopo lo spin-off di Ferrari, prosegue la crescita dei volumi produttivi raggiungendo la quota 
di 8.430 unità (+3,1%). Una crescita che ha un forte impatto anche sul piano 
occupazionale con le ulteriori 20 trasformazioni a tempo indeterminato nel mese di 
gennaio, che portano l’occupazione dello stabilimento di Maranello a 3.150 dipendenti, a 
cui bisogna aggiungere altri 350 somministrati inseriti negli ultimi mesi. Con l’introduzione 
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prevista ad aprile del secondo turno, la prima volta che succede su una linea produttiva di 
Ferrari, verrà data un ulteriore spinta alla produzione nel corso del 2018 e si prevedono 
circa altri 50/70 nuovi ingressi. 
 
 
 

� Considerazioni Finali 
 
Il 2018 rappresenterà certamente un anno importante per FCA e gli stabilimenti italiani. 
Certamente gli obiettivi finanziari del piano 2014-2018 saranno tutti ampiamente raggiunti, 
grazie ad un aumento complessivo della redditività determinato da un mix produttivo 
orientato maggiormente sulla fascia medio-alta, in particolare con il rilancio delle 
produzioni Alfa Romeo, Maserati e Jeep. Le produzioni degli stabilimenti italiani hanno 
raggiunto una quota elevata pari al 64%. Questa elevata redditività ora deve essere 
orientata a raggiungere l’obiettivo della piena occupazione, completando gli investimenti 
che prevedevano le produzioni di altri modelli, che hanno invece subito uno slittamento 
rispetto al piano 2014-2018. Partire già nel corso del 2018 con l’implementazione di questi 
investimenti non avrà alcun effetto sul conseguimento degli obiettivi finanziari. 
Anche la capitalizzazione complessiva delle tre realtà FCA, CNHI e Ferrari è cresciuta 
tantissimo, a maggior ragione credo che la famiglia Agnelli e AD Marchionne debbano fare 
questo sforzo ulteriore sugli investimenti per cogliere l’obiettivo della piena occupazione. 
 
Nell’ultimo trimestre del 2017 la situazione di leggera flessione nei volumi ha destato 
preoccupazioni e la nostra attenzione. La direzione FCA ha più volte ribadito che si tratta 
di una situazione temporanea e che già nel corso dei primi mesi del 2018 dovrebbe 
determinarsi una ripresa complessiva. Le recenti notizie sulla crescita e ripresa del 
mercato americano sono certamente positive anche per le produzioni italiane, che hanno 
visto quel mercato come uno dei principali per le vendite dei marchi Alfa Romeo, Maserati, 
Jeep e 500x.  
 
Come FIM-CISL continueremo con determinazione in FCA la nostra azione sindacale e 
contrattuale. Noi e non altri abbiamo salvato FCA, le fabbriche italiane e l’occupazione del 
gruppo – conclude Uliano – e noi più di altri ci batteremo per completare il piano della 
piena occupazione 
 
Ufficio Stampa Fim Cisl                                                                    Torino , 5 gennaio 2018  
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FCA e Ferrari: Volumi Produttivi dal 2013 al 2017  
 

numero vetture prodotte  confronti 
Stabilimento Dip. 

2013 2014 2015 2016 2017  
'16 
vs'17 '13vs'17  

Mirafiori  3.750   19.650   16.894   13.900   42.275   48.510   +14,7% +146,9% 

Maserati Grugliasco  1.950   11.220   36.100   26.400   23.370   20.968   -10,3% +86,9% 

Maserati Modena  1.350   4.800   5.700   6.300   3.916   3.733   -4,7% -22,2% 

Cassino  4.300   79.050   51.000   45.668   71.695   135.263   +88,7% +71,1% 

Pomigliano  4.749  
 

154.830  
 

161.786  
 

177.026  
     

207.000   204.444   -1,2% +32,0% 

Melfi  7.400  
 

115.000  
 

123.000  
 

390.000   364.700   330.536   -9,4% +187,4% 

Tot FCA Auto  23.499  
 

384.550  
 

394.480  
 

659.294   712.956   743.454   +4,3% +93,3% 

Ferrari  3.150   7.000   7.050   7.400   8.170   8.430   +3,2% +20,4% 

Totale Auto FCA+Ferrari  26.649  
 

391.550  
 

401.530  
 

666.694   721.126   751.884   +4,3% +92,0% 

Sevel - Fiat Professional  6.100  
 

203.950  
 

229.750  
 

260.800   290.010   292.000   0,7% +43,2% 
Totale 

FCA+Ferrari+Professional  32.749  
 

595.500  
 

631.280  
 

927.494  
 

1.011.136  
 

1.043.884   +3,2% +75,3% 
 

 

 

 

 

FCA + Ferrari: Produzione Italia per segmento da 2012 al 2017 
 

2012 2015 2016 Tipologia di 
produzioni n.auto % n.auto % n. auto % 

Segmento Medio 
Basso  321.515 80%  280.926 42%  292.422 41% 
Segmento Medio 
Alto  80.801 20%  385.768 58%  428.704 59% 
Tot. Produzione 
Italia  402.316 100%  666.694 100%  721.126 100% 
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Tipologia di 
produzioni 2017 
 n. auto % 

Segmento Medio 
Basso 

 
272.25

1 36% 

Segmento Medio 
Alto 

 
479.63

3 64% 

Tot. Produzione 
Italia 

 
751.88

4 
100

% 
 


